
classico e vecchio. E non 
sempre è così facile. 

Per esempio, in questo 
primo spicchio degli anni 

Dieci sta tornando in auge 
il grunge (per approfondi-
menti consiglio il nuovo 
volume omonimo appena 
uscito per Isbn): quel ru-
vido rock suonato in ca-
micioni smandrappati di 
fl anella; chitarre al calor 
bianco, voci strazianti, suo-
ni scorbutici ma fascinosi. 
Era la colonna sonora più 
trendy dell’ultimo decen-
nio del Novecento, quello 
della “Generazione X”. I 
Nirvana di Kurt Cobain e i 
Pearl Jam di Eddie Vedder 
rappresentavano non solo 
l’ennesima materializza-
zione di certi dualismi tipi-
ci del rock, ma anche i fi ori 
all’occhiello del nuovo fe-
nomeno. I primi sono morti 
di fatto col loro leader (un 
maudit penultimo model-
lo); i secondi continuano a 
tener botta. E in occasione 
del ventennale, ecco arri-
vare questo spettacolare 

album registrato dal vivo in 
giro per il mondo. 

Live on Ten Legs è in-
sieme una celebrazione e 
una dimostrazione di forza. 
Diciotto canzoni rutilanti, 
tracimanti di sudore e pas-
sione. La voce di Eddie, 
possente ed ammaliante, le 
chitarre assolute dominatri-
ci della scena, una sezione 
ritmica torrida e verace. Un 
paradigma rock ancora ef-
fi cace e coinvolgente quan-
do, come in questo caso, 
è sostenuto da una solida 
credibilità e da un indubbio 
carisma, che, si sa, è mate-
ria rara e preziosa proprio 
perché non invecchia. 

Insomma, come ben 
dimostra questa nuova 
confezione di “marmel-
lata di perle” non sempre 
la nostalgia è un segno 
di debolezza. Soprattutto 
quando il presente è così 
deprimente. 

Per il rock è sempre più 
spesso una questione di 
nostalgia. Perché il nuo-
vo, che pure c’è, anche se 
con sembianze stilistiche 
apparentemente diverse 
da quelle primigenie, vive 
quasi sempre rannicchiato 
nei sottoboschi del busi-
ness, impossibilitato ad 
uscirne dalla forza strito-
lante della crisi, dai cliché, 
e da una classe dirigente 
(dai produttori ai discogra-
fi ci passando per i media) 
fatta spesso da gente che 
non ha più la voglia né i 
mezzi per rischiare. Così si 
va giù di ricicli, di revival, 
di retrospettive, di celebra-
zioni più o meno malinco-
niche. Accade sempre così, 
quando una scuola espres-
siva passa da avanguardia 
a retroguardia. Ma il pun-
to è capire quel che fa la 
differenza tra gli aggettivi 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
RICHARD WAGNER

La Valchiria. 

L’opera, che 

ha inaugurato 

l’attuale 

stagione alla 

Scala milanese 

in una edizione 

che ne valorizza gli aspetti musicali e 

visivi. Zubin Metha dirige l’Orchestra della 

Comunidad Valenciana al Teatro Reina Sofi a 

di Valencia.  Fra i cantanti, Jennifer Wilson 

– protagonista – e Peter Seiffert (Siegmund), 

specialisti del genere. Regia de La Fura del 

Baus. Regia video Tiziano Mancini. 2 dvd. 

Classic Opera. (m.d.b.)

Pearl Jam
20 anni di grunge

R. KELLY

Love Letter  (Sony Music)

Neo-soul, ma ben ancorato 

alla tradizione e proposto con 

mestiere da uno dei maestri 

di quest’ambito. Album 

zuccherino, ma che il talento 

impedisce di trasformare in 

melassa. L’intro a cappella di 

“Love Letter” lascia intuire 

cosa potrebbe offrire il nostro 

se solo non s’appiattisse sui 

cliché. (f.c.)

ECO98

Salvati  (Venus)

Rock energetico e uno stile 

che ricorda un po’ i vecchi 

Denovo e gli anni ’80, ma 

al contempo in linea coi 

gruppi più à la page di 

questo decennio (Baustelle e 

Marta sui Tubi ad esempio). 

Nei testi i malesseri del 

presente e le ansie della vita 

metropolitana. Un debutto 

promettente. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

CARLA ACCARDI

Le opere dell’artista 

trapanese in 

una personale 

interpretazione degli 

ambienti di Palazzo 

Valle. Carla Accardi. 
Segno e trasparenza. 

Catania, Fondazione 

Puglisi Casentino, fi no 

al 12/6 (cat. Silvana 

editoriale).

LA BOTTEGA DEL GENIO

Ricostruito in 

grandezza naturale, 

con dipinti e 

manichini, lo studio di 

Caravaggio. La bottega 
del genio. Roma, 

Palazzo Venezia, fi no 

al 29/5 (catalogo 

Munus).

LUCIANO DAMIANI

Incontri e una 

mostra su una delle 

personalità più 

innovative della scena, 

la cui idea e fi losofi a 

di teatro continua a 

valere nel suo Teatro 

di Documenti. La 
rivoluzione della scena. 
Documenti di teatro – 
Teatro di documenti. 
Roma, Casa dei Teatri, 

fi no al 12/3.

FAUSTO MANARA

30 lavori dello 

psichiatra-fotografo, 

con diverse tecniche 

per esplorare 

l’inconscio. Fausto 
Manara a Disonforma. 

Brescia, Galleria Arte 

Moderna, dall’8/3 

al 9/4.

YVAN SALOMONE

Il celebre pittore 

francese di paesaggi 

racconta in 50 

acquerelli le grandi 

città di mare. Yvan 
Salomone. Rear View 
Mirror. Milano, Galleria 

Credito Valtellinese, 

fi no al 16/3.

PALADINO 

E CAPESTRANO

Due grandi eventi 

sotto il segno di 

Mimmo Paladino, 

del Guerriero di 
Capestrano, di un 

nuova sede espositiva 

nel Museo nazionale 

archeologico e la 

mostra di sculture. 

Mimmo Paladino e 
il nuovo guerriero. 
La scultura come 
cosmogonia. Chieti, 

Fondazione Carichieti, 

Palazzo De Mayo, fi no 

al 30/4.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Libretto di A. Weinstein e A. Miller, 
musica di William Bolcom. Roma, 
Teatro dell’Opera.

Dramma tra i più famosi del ’900, 
Lo sguardo di Arthur Miller ha 
conosciuto numerose edizioni teatrali e 
cinematografi che. Approda in due atti al 
teatro lirico con la musica dell’americano 
Bolcom, e in prima europea a Roma. Lo 
spettacolo è bello: costumi degli anni 
Cinquanta, videoproiezioni di una Brooklyn in bianco e nero, massiccia 
presenza del coro posto su tralicci in alto, una regia misurata. E cantanti 
attori di vaglia, sul podio un esperto come David Levi, un’orchestra 
attenta.
Bolcom è compositore eclettico. I due atti si svolgono tradizionalmente 
in “recitativi ed arie”, la musica ondeggia tra tonalità, ritmi jazzistici 
ed espressionisti. Nulla è banale: recitazione, grido, melodia, si 
“contaminano” (cioè, si mescolano) i generi musicali , in questa tragedia 
“greca”– con tanto di narratore – della gelosia familiare. Quella di Eddy, 
zio possessivo dell’orfana Catherine, che si oppone con violenza all’amore 
di lei per il giovane immigrato siciliano Rodolpho. La conclusione è 
drammatica, sottolineata da un’orchestra fremente e cupa come in certi 
fi nali verdiani. Ma l’amore fra i due ragazzi non muore. 

Uno sguardo dal ponte

3 DIPINTO DI BLU

Tre  documentari di Jean-

Michel Cousteau sul mare 

e le sue creature affascinanti, 

già proiettati nei cinema

di tutto il mondo con un box 

di 70 milioni di dollari. 

Versione in 3D sui lettori 

Blu Ray. Universal Pictures. 

(m.d.b.)

TRENO POPOLARE

Di Raffaello Matarazzo. Con 

Lina Gennari e Maria Denis. 

Una domenica del 1933 ad 

Orvieto: ragazze benvestite, 

omini in giacca, e giovani. 

Musica di Nino Rota, allora 

ventiduenne. Ma è mai esistito 

un mondo così? Ripley’s home 

video. (m.d.b.)

LA  LUNA INCANTATA

Nel 1992 il fi lm con le 

coreografi e di F. Monteverde e 

la regia di V. Nevano, prodotto 

dalla Rai, vince il Palmarès 

d’oro al Festival della 

televisione di Cannes. Con 

Alessandra Ferri e il Balletto 

di Toscana. Dvd nei negozi 

Fnac. (g.d.)




